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1. Al personale non infermieristico
espressamente assunto per discontinue
prestazioni assistenziali di attesa notturna
in favore di soggetti autosufficienti (bam-
bini, anziani, portatori di handicap o am-
malati), e conseguentemente inquadrato
nel livello B super, ovvero per discontinue
prestazioni assistenziali notturne in favore
di soggetti non autosufficienti, e conse-
guentemente inquadrato nel livello C su-
per (se non formato) o nel livello D super
(se formato), qualora la collocazione tem-
porale della prestazione sia ricompresa tra
le ore 20.00 e le ore 8.00 sarà corrisposta
la retribuzione prevista dalla tabella D al-
legata al presente contratto, relativa al li-
vello di inquadramento, fermo restando
quanto previsto dal successivo art. 15 e,
per il personale non convivente, sussiste
l’obbligo di corresponsione della prima
colazione, della cena e di un’idonea siste-
mazione per la notte.
2. Al personale convivente di cui al pre-
sente articolo dovranno essere in ogni ca-
so garantite undici ore di riposo consecu-
tivo ogni ventiquattro ore.
3. L’assunzione ai sensi del presente arti-
colo dovrà risultare da apposito atto sotto-
scritto dalle parti; in tale atto devono es-
sere indicate l’ora d’inizio e quella di ces-
sazione dell’assistenza e il suo carattere di
prestazione discontinua.

NOTE A VERBALE ART. 10
(INQUADRAMENTO 
DEI LAVORATORI)

ART. 11 - DISCONTINUE
PRESTAZIONI NOTTURNE
DI CURA ALLA PERSONA

1) Il lavoratore addetto allo svolgimento di
mansioni plurime ha diritto all’inquadra-
mento nel livello corrispondente alle man-
sioni prevalenti.
2) Per persona autosufficiente si intende il
soggetto in grado di compiere le più im-
portanti attività relative alla cura della pro-
pria persona ed alla vita di relazione.
3) La formazione del personale, laddove
prevista per l’attribuzione della qualifica,
si intende conseguita quando il lavoratore
sia in possesso di diploma nello specifico
campo oggetto della propria mansione,
conseguito in Italia o all’estero, purché
equipollente, anche con corsi di formazio-
ne aventi la durata minima prevista dalla
legislazione regionale e comunque non in-
feriore a 500 ore.

INVITIAMO QUEGLI 
ASSOCIATI

CHE NON AVESSERO
ANCORA PROVVEDUTO
A VERSARE LA QUOTA
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ART. 8 - LAVORO RIPARTITO
1. E’ consentita l’assunzione di due lavo-
ratori che assumono in solido l’adempi-
mento di un’unica obbligazione lavorati-
va.
2. Fermo restando il vincolo di solidarietà
e fatta salva una diversa intesa fra le parti
contraenti, ciascuno dei due lavoratori re-
sta personalmente e direttamente respon-
sabile dell’adempimento dell’intera obbli-
gazione lavorativa.
3. Il contratto di lavoro ripartito deve es-
sere stipulato in forma scritta. Nella lette-
ra di assunzione devono essere indicati il
trattamento economico e normativo spet-
tante a ciascun lavoratore in base al pre-
sente contratto collettivo, nonché la misu-
ra percentuale e la collocazione temporale
del lavoro giornaliero, settimanale, mensi-
le o annuale che si prevede venga svolto
da ciascuno dei due lavoratori. 
4. Fatte salve eventuali diverse intese fra
le parti contraenti, i due lavoratori hanno
facoltà di determinare, discrezionalmente

ed in qualsiasi momento, sostituzioni fra
di loro, nonché di modificare consensual-
mente la collocazione temporale dei ri-
spettivi orari di lavoro; nel qual caso il ri-
schio dell’impossibilità della prestazione
lavorativa, per fatti attinenti ad uno dei
coobbligati, è posta in capo all’altro obbli-
gato. Il trattamento economico e normati-
vo di ciascuno dei due lavoratori è ripro-
porzionato in ragione della prestazione la-
vorativa effettivamente eseguita da cia-
scun lavoratore.
5. Eventuali sostituzioni da parte di terzi, nel
caso di impossibilità di uno o di entrambi i
lavoratori coobbligati, sono vietate.
6. Salvo diverse intese fra le parti, le di-
missioni o il licenziamento di uno dei la-
voratori coobbligati comportano l’estin-
zione dell’intero vincolo contrattuale. Ta-
le disposizione non trova applicazione se,
su richiesta del datore di lavoro o su pro-
posta dell’altro prestatore di lavoro, que-
st’ultimo si renda disponibile ad adempie-
re l’obbligazione lavorativa, interamente o
parzialmente; in tal caso il contratto di la-
voro ripartito si trasforma in un normale
contratto di lavoro subordinato ai sensi
dell’art. 2094 c.c. 
Analogamente è data facoltà al lavorato-
re di indicare la persona con la quale,
previo consenso del datore di lavoro,
egli potrà assumere in solido la presta-
zione di lavoro. In ogni caso, l’assenza

di intesa fra le parti comporterà l’estin-
zione dell’intero vincolo contrattuale.

Nota a verbale: la Commissione paritetica
nazionale di cui all’art. 44 predisporrà il
regolamento per l’attuazione del ripropor-
zionamento di cui al comma 4 del presen-
te articolo.

Per il testo integrale del
nuovo contratto

consultate il nostro sito
www.assindatcolf.it

1. Tra le parti dovrà essere stipulato un
contratto di lavoro (lettera di assunzione),
nel quale andranno indicati, oltre ad even-
tuali clausole specifiche:

a) data dell’inizio del rapporto di lavoro;
b) livello di appartenenza, nonché, per i
collaboratori familiari con meno di 12 me-
si di esperienza professionale, non addetti
all’assistenza di persone, l’anzianità di ser-
vizio nel livello A o, se maturata prima del
1 marzo 2007, nella ex terza categoria;
c) durata del periodo di prova;
d) esistenza o meno della convivenza;
e) la residenza del lavoratore, nonché l’e-
ventuale diverso domicilio, valido agli ef-
fetti del rapporto di lavoro; per i rapporti di
convivenza, il lavoratore dovrà indicare
l’eventuale proprio domicilio diverso da
quello della convivenza, a valere in caso di
sua assenza da quest’ultimo, ovvero vali-
dare a tutti gli effetti lo stesso indirizzo del-
la convivenza, anche in caso di sua assen-
za purché in costanza di rapporto di lavoro;
f) durata dell’orario di lavoro e sua distri-
buzione;
g) eventuale tenuta di lavoro, che dovrà
essere fornita dal datore di lavoro;
h) collocazione della mezza giornata di ri-
poso settimanale in aggiunta alla domeni-
ca, ovvero ad altra giornata nel caso di cui
all’art. 14, ultimo comma;
i) retribuzione pattuita;
l) luogo di effettuazione della prestazione
lavorativa nonché la previsione di even-
tuali temporanei spostamenti per villeg-
giatura o per altri motivi familiari (tra-
sferte);
m) periodo concordato di godimento del-
le ferie annuali;
n) indicazione dell’adeguato spazio dove
il lavoratore abbia diritto di riporre e cu-
stodire i propri effetti personali;
o) applicazione di tutti gli altri istituti pre-
visti dal presente contratto. 

2. La lettera di assunzione, firmata dal la-
voratore e dal datore di lavoro, dovrà es-
sere scambiata tra le parti.

ART. 6 - CONTRATTO
INDIVIDUALE DI LAVORO
(lettera di assunzione)


